
 

 
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

Banca Popolare di Mantova S.p.A.:  

approvato il progetto di bilancio d’esercizio al 31.12.2011 

 

 

Patrimonio Netto: € 38,3 milioni 

Risultato dell’esercizio: € -3,2 milioni 

Proventi operativi: € 12,2 milioni  

Raccolta complessiva da clientela: € 330,7 milioni  

Crediti verso la clientela: € 427,6 milioni  

 
Si rende noto che in data odierna il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Mantova S.p.A. - Gruppo 

Bipiemme, presieduto dal sig. Carlo Zanetti, ha, fra l’altro, approvato il progetto di bilancio d’esercizio al 31/12/2011. 

 

Di seguito si evidenziano le principali risultanze economiche e patrimoniali della Banca Popolare di Mantova al 31 

dicembre 2011. 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 

Al 31 dicembre 2011, i proventi operativi si attestano a euro 12,2 milioni, con un incremento del 6,8% rispetto 

all’anno precedente. 
 

Il margine di interesse si attesta a euro 8,7 milioni evidenziando un lieve decremento (-0,9%) rispetto al 31 dicembre 

2010, ascrivibile all’aumento del costo della raccolta non completamente compensato dalla crescita degli interessi su 

crediti verso la clientela. 

Le commissioni nette registrano un incremento di euro 0,8 milioni (+31,2%) rispetto all’anno precedente, 

posizionandosi a euro 3,3 milioni. In particolare, all’interno dell’aggregato si registra principalmente un incremento 

delle commissioni di “servizi di incasso e pagamento” (+ euro 259 mila) e degli “altri servizi” (+ euro 668 mila) che più 

che compensano la contrazione delle commissioni da “servizi di gestione, intermediazione e consulenza” (- euro 213 

mila). 

 

L’aggregato degli oneri operativi - composto dalle spese amministrative e dalle rettifiche di valore nette sulle 

attività materiali ed immateriali – si attesta a euro 9,3 milioni, in aumento di circa euro 1,5 milioni rispetto 

all’esercizio precedente; il rapporto tra oneri operativi e proventi operativi (cost income) si attesta al 75,9% in 

peggioramento di 7,7 p.p. rispetto al 2010 principalmente per effetto dell’aumento degli oneri operativi, legato alle 

assunzioni realizzate a partire dalla seconda metà del 2010 a sviluppo dell’attività commerciale. 

 

Le rettifiche nette per il deterioramento di crediti ed attività finanziarie e gli accantonamenti netti ai fondi rischi 

ed oneri, si attestano complessivamente a 6,6 milioni di euro rispetto a 2,6 milioni di euro del 2010. L’aumento delle 

rettifiche di valore riflette un atteggiamento come al solito prudenziale nella definizione dei dubbi esiti a seguito del 

deterioramento del quadro congiunturale complessivo e delle inevitabili ripercussioni sulle attese di recupero. Infatti la 

debolezza congiunturale sta influenzando negativamente la redditività delle imprese e ne accresce il fabbisogno 

finanziario amplificando situazioni di temporanea difficoltà e determinando un aumento delle insolvenze. 

 

Il risultato dell’operatività corrente al lordo delle imposte risulta negativo per euro 3,7 milioni, rispetto al risultato 

positivo di euro 1 milione del 2010. 

Dopo aver registrato recuperi di imposte sul reddito dell’operatività corrente per euro 0,5 milioni, l’esercizio 2011 si 

chiude con una perdita netta pari a euro 3,2 milioni rispetto all’utile di euro 0,3 milioni registrato a fine 2010. 

 



STATO PATRIMONIALE 

Nel suo complesso la massa amministrata per conto della clientela ammonta a 330,7 milioni di euro, in diminuzione 

di euro 20,6 milioni rispetto al 31 dicembre 2010 (-5,9%).  

Nel dettaglio, la raccolta diretta si attesta a 187 milioni di euro, in incremento di euro 8 milioni rispetto al 31 dicembre 

2010 (+4,5%). La raccolta indiretta, espressa ai valori di mercato, nel 2011 si attesta a 143,8 milioni di euro con una 

variazione negativa rispetto a dicembre 2010 di euro 28,7 milioni (-16,6%). Nel dettaglio, il risparmio gestito si attesta 

a circa euro 13,5 milioni, in decremento di euro 0,9 milioni (-6,5%) rispetto a dicembre 2010. Il risparmio 

amministrato da clientela ordinaria si attesta a fine 2011 a euro 130,2 milioni, in contrazione del 17,6% rispetto al 31 

dicembre 2010 per effetto dell’andamento negativo dei mercati finanziari. 

 

I crediti verso clientela si attestano a euro 427,6 milioni, in crescita del 6,4% rispetto al 31 dicembre 2010. 

 

Il totale delle attività deteriorate per cassa verso clientela ammonta, su base netta, a 29,6 milioni di euro pressoché 

stabile rispetto ai valori registrati a fine 2010, con un’incidenza percentuale sul portafoglio crediti che si attesta al 6,9% 

rispetto al 7,2% di dicembre 2010. 

Le rettifiche totali (specifiche e di portafoglio) sul totale dei crediti verso clientela si attestano a 12,1 milioni di euro, 

con una copertura complessiva sul portafoglio crediti del 2,8% in aumento rispetto al 2,2% di fine 2010. 

 

Il patrimonio netto, comprensivo della perdita d’esercizio pari a 3,2 milioni euro, si attesta a circa 38,3 milioni di euro.  

 

 

 

*** 

 

L’avviso di convocazione dell’Assemblea annuale 2012 che sarà chiamata, tra l’altro, all’approvazione del progetto di 

bilancio dell’esercizio 2011, è stato pubblicato in data 28 febbraio  2012, sul sito internet della Banca 

www.popmantova.it, nonché sul quotidiano “Italia Oggi”.  

 

Mantova, 6 marzo 2012 
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